
 

 

 

Benvenuto don Andrea !! 

 

 

Oggi la nostra Parrocchia  

accoglie con gioia il dono di 

un nuovo sacerdote che il  

Vescovo ha destinato al  

servizio della nostra  

comunità e alla Cappellina 

Santa Rita dell’istituto  

Clinico Città Studi 

 

Con queste parole si  

presenta il nostro  

don Andrea: 
 

 

Nella vita ogni tanto bisogna cambiare.  

Non vorrei annoiarvi troppo con il racconto della mia vita, ma for-

se un fil rouge è proprio questa considerazione del cambiare, del ri

-partire, ri-cominciare. Possiamo dire che oggi sono qui pronto a 

ripartire da San Luca.  

Sono don Andrea ma sono stato semplicemente Andrea per moltis-

simi anni costituendo la mia quella che si usa chiamare una voca-

zione adulta.  

Ho 46 anni, sono nato a Milano nella parrocchia di Santa Maria 

alla Fontana, dove ho ricevuto la prima formazione cristiana e do-

ve ho cercato di crescere nella fede.  



 

 

Da adolescente desideravo fare il prete, ma mi sembrava qualcosa 

di cui non mi sentivo all’altezza e poi venivo anche scoraggiato da 

diverse persone che mi stavano intorno. Ho continuato però a tene-

re questi sentimenti nel mio cuore, sotto lo sguardo benevolo del 

mio parroco, il quale vedeva tante cose muoversi in me ma mi ha 

sempre lasciato libero. Dopo il liceo, ho studiato economia e com-

mercio e durante gli anni universitari, molto lunghi e faticosi, è 

riaffiorato prepotentemente questo desiderio sopito.  

Ero molto deluso, scoraggiato, con una fede che non era in grado 

di farmi rialzare. Sono stati anni un po’ duri sul piano psicologico 

finché non mi sono arreso alla mia originaria vocazione.  

Per me comunque era importante finire prima gli studi, non volevo 

che la vocazione costituisse una sorta di approdo sicuro nello sco-

raggiamento di quegli anni.  

Dopo la laurea ho lavorato al ministero delle Finanze e in quel pe-

riodo ho cominciato la direzione spirituale in parrocchia e il mio 

cammino con il seminario, sfociato poi nell’ingresso e nei tempi 

bellissimi in cui la vocazione si è sempre più affermata, accompa-

gnata da valide guide.  

E’ un itinerario molto intenso, quello del dialogo con sé e con il 

Signore, che consiglio a tutti, anche se magari in un modo un po’ 

meno tortuoso del mio, ma nella vita ogni esperienza, anche nega-

tiva, può servire a crescere.  

Sono diventato prete tre anni fa e ho dato una mano nella parroc-

chia di San Dionigi, vicino all’ospedale di Niguarda, a Milano. In 

questi anni mi sono occupato un po’ di tutte le fasce di età, dai 

bambini che vengono battezzati al catechismo ai giovani, dagli a-

dulti che amano ritrovarsi e pregare agli ammalati e agli anziani. 

Dovunque ci sia da portare il Signore si sta bene e si riceve sempre 

tanto.  

Sulla mia immaginetta di quando sono diventato prete ho riportato 

la frase che in Gv 1,38 i discepoli di Giovanni rivolgono a Gesù :  

Maestro, dove dimori?.  
C’è tutta la ricerca, il desiderio di conoscere, di incontrare il Si-

gnore. Il dimorare, l’abitare il Signore si può vedere come tema di 

fondo della mia vocazione e delle mie scelte di vita.  



 

 

Ricordo da ragazzo che mi lasciavo interrogare sul senso della vi-

ta: perché il mondo così bello e fatto per la bellezza fosse attraver-

sato da tante brutture, non solo le ingiustizie che ci capitano ogni 

giorno ma i grandi mali, la gente che muore di fame, le guerre, le 

disuguaglianze. Perché l’uomo permette tutto questo?  Certamente 

questo poteva avere uno sbocco politico e un po’ ci ho anche pen-

sato, ma giorno dopo giorno cresceva il desiderio di cambiare il 

mondo, di trasformare l’uomo perché così potesse ri-crearsi il 

mondo. So benissimo che non ci posso riuscire ma è bellissimo 

averne il desiderio, pensare di poter lavorare tutta la vita anche so-

lo per essere una goccia in un mare.  

L’esperienza del seminario ha fatto crescere una passione per la 

preghiera pre-esistente, un voler dimorare a lungo nel Signore per 

poter crescere nel cammino che ci fa sempre più simili a lui.  

Pregando nel silenzio di certe estati torride a Venegono o nei ritiri 

o semplicemente ogni mattina presto è cresciuto in me il voler in-

contrare sempre di più il Signore. Ci si appassiona sempre di più 

ad un ideale, diventando sempre più coscienti della nostra picco-

lezza, della nostra lontananza.  

Quello che ho cercato di fare in questi anni è stato di provare a tra-

smettere un po’ di quella gioia alle persone che ho incontrato, ra-

gazzi o anziani che fossero, e adesso vorrei tanto provarci a San 

Luca, con don Carlo e con tutte le persone che vi abitano, abitando 

il Signore.  

don Andrea 

VISITE AGLI AMMALATI 
 

Con questo mese di Settembre, grazie all’arrivo di don Andrea,  vor-

rei cominciare la visita agli ammalati per la confessione e la comu-

nione.  Molti, sono sicuro, aspettano da tempo, da quando non c’è 

più don Pierino,  e magari non  hanno voluto disturbare chiedendo 

in parrocchia. In questi primi giorni del mese, prima dell’inizio di 

tutte le attività, aspetto invece le vostre chiamate, o quelle dei vostri 

cari, per fissare gli appuntamenti  e per venirvi a trovare. A presto. 

Don Carlo 



3 L  16.00 in duomo Funerali del Card Carlo Maria Martini 

 

4 M.  

 

5 M.  

 

6 G. Adorazione Eucaristica dopo la santa messa delle 10.00 e delle 19.00 

 

7 V.  

 

8 S.  Natività della Beata Vergine Maria  

 

9 D.   

 

 

Con lunedì 3 settembre riprende 

orario invernale delle ss. Messe  

domenicali e feriali 

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    lunedì - venerdì   ore 10-12 e 18-19 
        sabato    ore 10-12 
 

Parroco -  don Carlo   02 89051232 - 3498316543 parroco.sanluca@gmail.com  
      don Andrea 02 89050366 - 3381412632  andrea.gflorio@gmail.com      
               padre Giuseppe  02 27088126   (coadiutore festivo) 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI e Recapiti       www.sanlucamilano.it    
        

Messe feriali:  ore 8.30 -  19.00  Giovedì anche alle ore 10.00 
Messe prefestive:  ore 18.30 
Messe festive:  ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

                            ogni giorno feriale:  Lodi ore 8.15   e Rosario ore 16.00  


